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M.me Silvana CERISE, Directeur de la Direction Relations extérieures et Commissions du Conseil, assiste à la réunion et M. Ezio MONTROSSET assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 9h05, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) Communications du Président.

A l’initiative des Conseillers régionaux SANDRI et BORTOT
2) Proposition de loi d’état n. 4 présentée par les Conseillers régionaux Sandri et Bortot en date du 20 septembre 2006 concernant: “Modificazioni alla legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge finanziaria 2003).” Rapporteur le Conseiller FERRARIS. 
A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur au Territoire à l’Environnement et aux Ouvrages publics).

3) Projet de loi n. 180 présenté par le Gouvernement régional en date du 7 août 2007 concernant: “Nuove disposizioni in materia di gestione dei rifiuti.” Rapporteur le Conseiller BORRE. 

4) Proposition d’acte administratif présentée par le Gouvernement régional en date du 20 septembre 2007 concernant: “Dismissione e declassificazione a strada comunale del tratto iniziale della S.R. n. 23 di Valsavarenche nel Comune di Villeneuve, a seguito di costruzione di variante e classificazione dello svincolo ovest quale nuovo tratto iniziale della S.R. n. 23 di Valsavarenche, ai sensi della l.r. n. 26/2006.”

A l’initiative des Conseillers régionaux VENTURELLA, BORTOT et SQUARZINO

5) Proposition de loi n. 179 présentée par les Conseillers régionaux Venturella, Bortot et Squarzino en date du 16 juillet 2007 concernant: “Introduzione della tariffa per la gestione dei rifiuti e disposizioni in materia di utilizzo di stoviglie nelle mense e nelle manifestazioni fieristiche.” Rapporteur le Conseiller VENTURELLA.
A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région articles: 10 – 23 – 24 25 – 26 – 27 –28 et 29)
6) Projet de loi n. 186 présenté par le Gouvernement régional en date du 24 septembre 2007 concernant: “Manutenzione, per l’anno 2007, del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e di altre disposizioni.” Nomination du rapporteur.

On précise que la Commission poursuivra les travaux conjointement à la V Commission permanente du Conseil dans l’après-midi a partir de 15h00 pour l’examen des points suivants: 

7) Auditions sur le projet de loi n. 174 portant “Disposizioni in materia di servizio civile in Valle d’Aosta.”.

15h00 M. Andrea BORNEY Président du “Centro Servizi per il Volontariato della Valle d’Aosta”;

15h30 M. Bruno ORO Président du “CONI – Sezione Valle d’Aosta”

A l’initiative du Gouvernement régional (Président de la Région)

8) Projet de loi n. 174 présenté par le Gouvernement régional en date du 1er juin 2007 concernant: “Disposizioni in materia di servizio civile in Valle d’Aosta.” Rapporteurs les Conseiller LANIECE et OTTOZ.

* * *

9)  Audition sur la proposition de loi n. 151 présentée par les Conseillers régionaux Bortot, Squarzino e Venturella concernant “Disposizioni per la promozione di prodotti biologici, tipici e tradizionali nelle mense collettive regionali e per iniziative di educazione alimentare”.

16h00: M. Ezio MOSSONI Directeur de l’Associazione Agricoltori della Valle d’Aosta et M.me Lucia BERTORELLO Président de l’Associazione Tera Nouva.

*     *     *

Le Président BORRE, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 8770 du 4 octobre 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente BORRE fa distribuire:

· copia della nota n. 196 del 3 ottobre 2007 inoltrata dall’Associazione Agricoltori della Valle d’Aosta recante: “Coesistenza attività di allevamento in centri abitati”;

· copia della petizione riguardante il “pratone” di Champoluc;

Propone di calendarizzare un’audizione in merito alla “Fondation Grand Paradis”.


Il Consigliere VENTURELLA suggerisce che la Commissione programmi dei sopralluoghi a dei centri di trattamento dei rifiuti a Montello in provincia di Novara e a Vedelago in provincia di Treviso, propone, inoltre, che nell’ambito dell’esame dello Studio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti in Valle d’Aosta venga audito un responsabile della società Reti Ferroviarie Italiane (RFI).

La Commissione concorda con quanto proposto dal Presidente Borre e per l’audizione proposta dal Consigliere Venturella, rinvia a una successiva riunione la calendarizzazione dei sopralluoghi.

PROPOSITION DE LOI D’ETAT N. 4 PRESENTEE PAR LES CONSEILLERS REGIONAUX SANDRI ET BORTOT EN DATE DU 20 SEPTEMBRE 2006 CONCERNANT: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE 27 DICEMBRE 2002, N. 289 (LEGGE FINANZIARIA 2003).” RAPPORTEUR LE CONSEILLER FERRARIS.


Il Presidente BORRE rammenta che il Consigliere SANDRI, proponente della proposta di legge in oggetto, aveva manifestato la propria disponibilità a ritirare tale proposta qualora il Consiglio regionale approvasse una risoluzione sulle problematiche riguardanti il Parco nazionale del Gran Paradiso, ritiene comunque opportuno, vista l’assenza del proponente, di rinviare ad una successiva riunione l’esame di questo punto.


Il Consigliere VENTURELLA chiede quale sia il rapporto tra la bozza di risoluzione presentata dal Presidente Caveri nella riunione del 17 settembre u.s. e la proposta di legge in oggetto.


Il Presidente BORRE fa presente che la proposta di risoluzione tratta complessivamente le problematiche esistenti nei rapporti con l’ente Parco, e affronta la questione dell’ubicazione delle sedi legale ed amministrativa.


La Commissione decide di rinviare la discussione sull’argomento.

PROJET DE LOI N. 180 PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 7 AOUT 2007 CONCERNANT: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI.” RAPPORTEUR LE CONSEILLER BORRE.


On certifie que M. Alberto CERISE Assesseur au Territoire, à l’Environnement et aux Ouvrages publics et M.me Ines MANCUSO fonctionnaire du même Assessorat prennent part à la réunion à 9h25.


L’Assessore CERISE rammenta che la legge regionale attualmente in vigore risale al 1982 e non era più in grado di fornire risposte alle odierne esigenze.


Riferisce che il disegno di legge 180 intende dare concreta attuazione al decreto legislativo 152/2006, e che recepisce le disposizioni comunitarie in materia di gestione dei rifiuti, precisa che il disegno di legge è composto da 7 Capi e 26 articoli.


Illustra l’articolato evidenziando che:

· il Capo I detta le disposizioni generali, e in particolare l’articolo 3 prevede i necessari adempimenti per l’effettuazione di iniziative di informazione e sensibilizzazione;

· il Capo II disciplina la gestione dei rifiuti urbani, stabilendo che la Regione costituisce un ambito territoriale unico e individuando i sotto ambiti territoriali ottimali (subAto), ricorda che l’articolo 10 stabilisce le misure per incrementare e valorizzare la raccolta differenziata e che l’articolo 11 norma la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani;

· il Capo III introduce norme innovatrici relativamente alla gestione dei materiali inerti e delle relative discariche;

· il Capo IV prevede l’istituzione dell’Osservatorio generale sui rifiuti;

· il Capo V tratta della questione della bonifica dei siti contaminati;

· il Capo VI detta disposizioni particolari nella materia oggetto del decreto;

· il Capo VII reca le disposizioni finanziarie e finali.


Il Presidente BORRE esprime il proprio timore che sorgano oneri eccessivi per le imprese e per i privati per lo smaltimento dei rifiuti inerti.


La Sig.ra MANCUSO fa presente che sono già tuttora esistenti delle attività di recupero per i materiali di demolizione, riferisce che l’articolo 13 definisce in modo dettagliato e puntuale la gestione dei materiali inerti e dei rifiuti speciali inerti.


Il Presidente BORRE ritiene opportuno incentivare la realizzazione di impianti di riutilizzo di materiali inerti, e di istituire centri di deposito nei Comuni che non hanno previsto tali aree.


Il Consigliere VENTURELLA evidenzia alcune criticità delle discariche di inerti, ritiene che queste debbano essere presidiate per controllare i conferimenti.


L’Assessore CERISE riferisce che, attualmente, le imprese operanti nel settore hanno delle difficoltà a reperire materiale inerte, ritiene pertanto che sia possibile un aumento dell’attività di recupero dei rifiuti inerti.


La Sig.ra MANCUSO fa presente che le 57 aree presenti nel territorio regionale potrebbero essere utilizzate come centri di stoccaggio, precisa, inoltre, che le discariche sono gestite pertanto dovrebbero essere vigilate.


Il Consigliere VENTURELLA chiede alcuni chiarimenti in merito all’art. 7 comma 4 lettere a) e b).


L’Assessore CERISE rammenta la differenza territoriale della nostra Regione rispetto al resto del paese, precisa che due Ambiti territoriali ottimali (Ato) di diverse Regioni potrebbero accordarsi per la gestione dei rifiuti.


Il Consigliere VENTURELLA ritiene che si debba perseguire la riduzione del quantitativo dei rifiuti prodotti, mediante l’aumento della raccolta differenziata di modo che non sia necessario costruire un impianto di incenerimento.

* * *


On certifie que l’Assesseur Cerise et M.me Mancuso quittent la salle de réunion à 10h30.

* * *


La Commissione decide di audire il Cpel, le Associazioni degli artigiani, la Sezione edili della Confindustria, l’Assocave, la Valeco e i Sindaci dei Comuni di La Salle, Etroubles, Bionaz e Ollomont.


Il Consigliere VENTURELLA sottolinea che il disegno di legge ha la finalità di costruire l’inceneritore. 


Il Presidente BORRE dissente da quanto riferito dal Consigliere Venturella, in quanto nel d.l. n. 180 sono indicate altre strade oltre al termovalorizzatore, ritiene opportuno scindere l’esame del disegno di legge in oggetto dall’esame dello Studio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti in Valle d’Aosta.


Il Consigliere FERRARIS fa presente che l’articolo 7 comma 4 prevede la termovalorizzazione, ritiene pertanto che, se questo articolo non viene emendato, la discussione sui succitati argomenti debba procedere congiuntamente.


La Commission renvoie l’expression de l’avis sur le projet de loi en objet.

PROPOSITION D’ACTE ADMINISTRATIF PRÉSENTÉE PAR LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL EN DATE DU 20 SEPTEMBRE 2007 CONCERNANT: “DISMISSIONE E DECLASSIFICAZIONE A STRADA COMUNALE DEL TRATTO INIZIALE DELLA S.R. N. 23 DI VALSAVARENCHE NEL COMUNE DI VILLENEUVE, A SEGUITO DI COSTRUZIONE DI VARIANTE E CLASSIFICAZIONE DELLO SVINCOLO OVEST QUALE NUOVO TRATTO INIZIALE DELLA S.R. N. 23 DI VALSAVARENCHE, AI SENSI DELLA L.R. N. 26/2006.”

La Commission, après bref débat, exprime, à l’unanimité des voix, avis favorable sur la proposition d’acte administratif en question.

* * *


On certifie que le Conseiller LANIECE quitte la salle de réunion à 10h50.

* * *

PROPOSITION DE LOI N. 179 PRÉSENTÉE PAR LES CONSEILLERS RÉGIONAUX VENTURELLA, BORTOT ET SQUARZINO EN DATE DU 16 JUILLET 2007 CONCERNANT: “INTRODUZIONE DELLA TARIFFA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UTILIZZO DI STOVIGLIE NELLE MENSE E NELLE MANIFESTAZIONI FIERISTICHE.” RAPPORTEUR LE CONSEILLER VENTURELLA.


Il Consigliere VENTURELLA illustra le finalità della proposta di legge, evidenzia che la Regione risulta essere ultima nelle classifiche per la raccolta differenziata delle Regioni dell’arco alpino.


Fa presente che l’istituzione della tariffa in sostituzione della TARSU potrà favorire i cittadini che adottano dei comportamenti virtuosi, illustra l’articolo 3 che intende disincentivare l’uso di stoviglie monouso.


Il Consigliere FERRARIS fa rilevare che la tariffa prevista dall’articolo 1 della proposta di legge in discussione è già inserita nell’articolo 11 del disegno di legge n. 180.


La Commission renvoie l’expression de l’avis sur la proposition de loi en objet.

PROJET DE LOI N. 186 PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 24 SEPTEMBRE 2007 CONCERNANT: “MANUTENZIONE, PER L’ANNO 2007, DEL SISTEMA NORMATIVO REGIONALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E DI ALTRE DISPOSIZIONI.” NOMINATION DU RAPPORTEUR.


Le Président BORRE se propose comme rapporteur du projet de loi en question.


La Commission concorde et fixe en 15 jours le délai pour la présentation du rapport.


On précise que les travaux terminent à 11h05 pour reprendre à 15h00

Les Présidents COME’ e BORRE, ayant constatés que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n. 8770 et 8771du 4 octobre 2007.


On précise que préside le Président COME’ et que la réunion est enregistrée.

PROJET DE LOI N. 174 PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL EN DATE DU 1ER JUIN 2007 CONCERNANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZIO CIVILE IN VALLE D’AOSTA.” RAPPORTEURS LES CONSEILLERS LANIECE ET OTTOZ..

Il Presidente COME’ propone di fissare una ulteriore riunione congiunta con la III Commissione consiliare permanente per martedì 16 ottobre p.v. alle ore 15.00, al fine di audire il Presidente della Regione, quale proponente del disegno di legge in oggetto.


La Consigliera SQUARZINO propone di audire una rappresentanza delle associazioni ambientaliste, imprenditoriali e sindacali in merito al disegno di legge.


Il Presidente COME’ rammenta che in sede di deliberazione delle audizioni la V Commissione ha deciso di sentire soltanto il Presidente del Centro Servizio per il Volontariato e quello del CONI, su suggerimento del Consigliere OTTOZ, in mancanza di altre figure apicali alle quali fare riferimento nel caso in questione.


Le Commissioni, dopo un breve dibattito, non concordano con la proposta avanzata dalla Consigliera SQUARZINO, e deliberano di non effettuare l’esame congiunto del disegno di legge in questione, dal momento che la III Commissione ha già programmato una riunione per il 19 ottobre p.v. per la discussione di altri argomenti all’ordine del giorno, tra cui aggiungerebbe pertanto l’analisi e l’approvazione del provvedimento medesimo.

***


On précise que M. VALLET, Vice-Président du Centro Servizi per il Volontariato, prend part à la réunion à 15h25.

***

AUDITIONS SUR LE PROJET DE LOI N. 174 PORTANT “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SERVIZIO CIVILE IN VALLE D’AOSTA.”.

Il Sig. VALLET afferma di condividere il contenuto del disegno di legge e riferisce che il Centro Servizi per il Volontariato ha partecipato alla relativa stesura.

Il Consigliere LANIECE domanda quanti giovani valdostani hanno usufruito del servizio civile sino ad oggi, e chiede una valutazione generale del servizio civile nazionale.

Fa notare che nell’articolato manca un riferimento al trattamento economico per chi effettua il servizio civile regionale, e alla durata massima del servizio stesso.


Il Consigliere OTTOZ chiede:

· le modalità di ripartizione del fondo di 300 mila euro previsto dal disegno di legge;

· da cosa è scaturita l’opportunità di istituzionalizzare il servizio civile regionale anziché prevedere ulteriori stanziamenti a favore del settore di volontariato per l’espletamento di tale servizio;

· come si rapporta il servizio civile con gli altri ammortizzatori sociali.

***


On précise que le Conseiller STACCHETTI quitte la salle de réunion à 15h45.

***

Il Sig. VALLET risponde che:

· i giovani valdostani che hanno svolto il servizio civile sinora sono 25;

· il trattamento economico, in analogia a quello nazionale, consiste in un rimborso forfetario di 433 euro al mese;

· le ore lavorative settimanali sono 30, la durata del servizio è di 12 mesi, con un periodo di congedo ordinario di 15 giorni; è ammesso il congedo per motivi di salute per un massimo di 15 giorni annui;

· il servizio civile, nella maggior parte dei casi, risulta essere un’esperienza positiva a livello relazionale, sociale e lavorativo, in quanto il giovane volontario effettua servizio nell’ambito di enti accreditati, dove viene effettuata anche una formazione specifica;

· il servizio civile, a differenza degli altri ammortizzatori sociali, quali ad esempio i lavori socialmente utili, non è solo uno strumento di politica sociale e del lavoro, ma è anche educativo, rivolto soprattutto ai giovani; 

· che lo stanziamento di 300 mila euro è principalmente destinato al rimborso forfetario degli operatori volontari.

La Consigliera SQUARZINO domanda:

· quale rapporto esiste tra il servizio civile nazionale e quello regionale, dal momento che quest’ultimo si affiancherà a quello nazionale;

· chi decide quali progetti sono da destinare al servizio civile regionale e a quello nazionale;

· se per il servizio civile regionale sia previsto lo stesso trattamento economico e giuridico di quello nazionale.


Il Consigliere FRASSY chiede:

· quante persone attualmente prestano servizio civile;

· quale valutazione è stata fatta per la determinazione dello stanziamento di 300 mila euro.

Il Sig. VALLET risponde che:

· per il servizio civile nazionale i progetti sono predisposti dagli enti accreditati a livello nazionale, mentre per quello regionale l’iniziativa è promossa da soggetti radicati sul territorio valdostano;

· da parte del Centro Servizio per il volontariato non è stata fatta alcuna valutazione in merito alla determinazione dello stanziamento. 

***

On précise que M. Vallet quitte la salle de réunion à 16h30.

***

Il Consigliere VICQUERY pone una pregiudiziale sulle modalità di svolgimento delle audizioni.

Segue un ampio dibattito sull’opportunità di limitare gli interventi in Commissione a delle domande precise e non a delle riflessioni talvolta anche politiche sul contenuto dei provvedimenti legislativi in presenza dei soggetti auditi.

***

On précise que M. CENTELLI, Vice-Président du CONI Valle d’Aosta, prend part à la réunion à 16h45.

***

Il Sig. CENTELLI afferma di condividere il contenuto del disegno di legge in esame, e chiede che venga previsto un rappresentante del CONI nell’ambito della Consulta regionale per il servizio civile regionale.

***

On précise que M. Centelli quitte la salle de réunion à 16h50.

***

La Commissione, dopo un breve dibattito, prende atto di quanto è stato riferito nel corso delle audizioni.

***

On précise que le Conseiller FRASSY quitte la salle de réunion à 17h00, et que M. MOSSONI, Directeur del’Associazione Agricoltori Valle d’Aosta, prend part à la réunion à 17h00.

***

AUDITION SUR LA PROPOSITION DE LOI N. 151 PRÉSENTÉE PAR LES CONSEILLERS RÉGIONAUX BORTOT, SQUARZINO E VENTURELLA CONCERNANT “DISPOSIZIONI PER LA PROMOZIONE DI PRODOTTI BIOLOGICI, TIPICI E TRADIZIONALI NELLE MENSE COLLETTIVE REGIONALI E PER INIZIATIVE DI EDUCAZIONE ALIMENTARE”.
On précise que préside le Président BORRE.

Il Sig. MOSSONI presenta un documento contenente le osservazioni relative alla proposta di legge in oggetto, redatto in collaborazione con la Sig.ra Bertorello, Presidente dell’Associazione Tera Nouva, che non ha potuto partecipare all’incontro odierno per impegni personali.

Procede all’illustrazione di tale documento e riassume brevemente le principali criticità e osservazioni:

· nell’articolato non viene fatto alcun riferimento agli OGM e al principio di precauzione (art. 7 del Regolamento CE 178/2002) imposto dal Parlamento europeo; inoltre, non viene previsto il rispetto della normativa statale in materia di etichettatura;

· all’articolo 2 manca la percentuale minima dei prodotti agricoli regionali che i gestori dei servizi di ristorazione collettiva pubblica devono utilizzare nella preparazione dei pasti; 

· la percentuale di prevalenza di utilizzo dei prodotti biologici, tipici e tradizionali utilizzati per la preparazione dei pasti deve risultare espressamente dalle fatture di acquisto che devono riportare l’origine, la qualità e la quantità degli stessi, e non da un’autocertificazione;

· propone di abbassare al 40% la percentuale del 50% della spesa massima ammessa a contributo per l’acquisto di prodotti biologici, tipici e tradizionali di cui all’articolo 3, e di aumentare all’80% quella indicata all’articolo 4 per l’acquisto di prodotti biologici regionali che è del 70%.

Il Consigliere BORTOT ritiene che le osservazioni fatte dalla Coldiretti e dall’Associazione Tera Nouva siano condivisibili e che possano essere presentate al gruppo di lavoro che è stato costituito presso l’Assessorato regionale dell’Agricoltura per la revisione dell’articolato in questione.

Il Presidente BORRE informa che tale gruppo di lavoro non ha ancora iniziato a rielaborare un nuovo testo, in quanto ha manifestato dei dubbi sull’opportunità di associare i prodotti biologici a quelli tipici e tradizionali, come già evidenziato dal Consigliere Vicquéry in una precedente riunione.


Il Consigliere VICQUERY ribadisce di avere perplessità in merito al fatto che nella proposta di legge in questione si associno i prodotti biologici a quelli tipici e tradizionali al fine di promuovere iniziative di educazione alimentare e di tutela della salute. 


Fa presente che è già in vigore una legge regionale in materia di prodotti biologici che andrebbe aggiornata, pertanto invita i proponenti a rivedere l’articolato al fine di formulare un testo in cui l’obiettivo sia quello di promuovere esclusivamente i prodotti tipici valdostani, e che possa essere largamente condiviso dalle Commissioni competenti, togliendo dalle finalità le iniziative di educazione alimentare, in quanto la tipicità degli stessi contrasta con il principio di buona salute.

Il Consigliere OTTOZ condivide quanto affermato dal Consigliere VICQUERY.

Il Consigliere BORTOT domanda se la Coldiretti sia favorevole al fatto che la Regione potrebbe dotarsi di un ente regionale per la certificazione dei prodotti biologici prodotti in loco.

Il Sig. MOSSONI risponde affermativamente.

***

On précise que M. MOSSONI e le Conseiller MAQUIGNAZ, qui est remplacé par délégation par la Conseillère CHARLES, quittent la salle de réunion à 17h40.

***

Il Presidente COME’ suggerisce di audire il CPEL e gli assessori competenti in materia di agricoltura e di sanità.

Il Consigliere OTTOZ ritiene superfluo audire l’Assessore alla Sanità se si intende eliminare dalle finalità le iniziative di educazione alimentare e di tutela della salute.

La Commissione, dopo un breve dibattito, concorda con le proposte del Presidente Comé e del Consigliere Ottoz.

Le Président clôt la séance à: 17h50.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
        (André LANIECE)

le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 14 novembre 2007
